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Oltre 150 mila metri quadrati di nuovi parchi...

“...E JESOLO CRESCE INSIEME A ME!”
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Sindaco, più di 150 mila metri qua-
drati di parchi pubblici in via di
realizzazione, Master Plan e Prg
stanno prendendo forma e siamo
solo all'inizio. Obiettivo centrato,
quindi? 
L'ambiente sarà in futuro una delle
carte vincenti della nostra località,
per questo ci fa piacere vedere che
le previsioni del PRG stanno via via
prendendo forma. Naturalmente
nella prima fase era prevedibile che
l'attenzione si rivolgesse di più verso
la parte turistico-commerciale. Ora
la seconda fase fa meglio compren-
dere la strategia complessiva di un
PRG che aveva ed ha l'obbiettivo di
garantire competitività nel mercato
turistico mondiale ed attrazione per
la qualità della vita dei nostri luoghi.
Tra poco l'approvazione di piani
urbanistici con consistenti porzioni
di Edilizia Residenziale Pubblica
completerà la trasformazione di
questa Jesolo Nuova.

Il nuovo parco in Pineta è destina-
to a far diventare questa zona una
moderna area per il turismo soste-
nibile?
Sarà il primo esempio di una pineta
finalmente fruibile. Attraverso inter-
venti come quello inserito nel piano
urbanistico "Casa nel Parco" la  pine-
ta diventerà  motivo di attrazione
verso questa zona di Jesolo, dove è
necessario trovare un equilibrio tra
il bisogno di un rilancio delle atti-
vità economiche e una sempre mag-
giore attenzione ai temi ambientali.

Il parco di Ca'Silis sarà uno spazio
verde tra il litorale e il Centro
Storico. Un passo importante per
rendere più omogeneo il territo-
rio?
Diventerà un polmone di verde
attrezzato ed in più un importante
elemento di congiunzione tra il
Centro Storico ed il lido. La realizza-
zione della passerella sulla riva del

Sile  sarà,  oltreché un elemento di
sicurezza per pedoni e biciclette,
anche un elemento di attrazione per
il Centro Storico, visto che si inseri-
sce in un progetto più ampio, con la
ristrutturazione del Ponte Spano, il
restyling del Ponte della Vittoria e
la realizzazione di una promenade
sul Sile lungo via Piave Vecchio.

L'ultimo intervento prevede un
parco lungo via Roma dx tra piaz-
za Mazzini e piazza Aurora. Qual è
lo spirito di quest'importante pro-
getto?
Anche in questo caso la realizzazio-
ne di parchi urbani a ridosso di aree
fortemente urbanizzate ha come
obbiettivo creare spazi verdi attrez-
zati che possano avere la duplice
funzione di aree per turisti e spazi
per i cittadini jesolani.

Oltre a questi primi tre parchi, ne
sorgeranno altri in futuro?

A brevissimo il parco La Marmora di
piazza Trieste sarà ulteriormente
ampliato e ristrutturato, così come
nelle lottizzazioni di via Nausicaa e
dietro piazza Nember sorgeranno
nuovi spazi verdi. Ma sarà soprattut-
to il grande Central Park che nascerà
al centro dell'attuale Tenuta Dune
quello che più di tutti dimostrerà
quanta attenzione e quanto equili-
brio è stato inserito nel PRG di
Kenzo Tange.

L’ambiente nel futuro di Jesolo
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Ha firmato uno dei progetti di
maggior pregio architettonico
della Jesolo che sta nascendo. È il
portoghese João Ferreira Nunes
che insieme all'architetto Gonçalo
Byrne ha contribuito alla defini-
zione della Casa nel Parco; suo il
progetto del parco realizzato su
concreta richiesta dell'Ammi-

nistrazione Comunale di creare
uno spazio verde di utilizzo pub-
blico. Quella di Nunes è un'altra
eccellente firma che suggella la
trasformazione architettonica in
atto in città.

Architetto Nunes, come è
stato il suo primo impatto
con Jesolo?
Di grande entusiasmo. Sulla scor-
ta della grande eccitazione deri-
vata dall'approvazione del Piano
Regolatore Generale e dallo
straordinario lavoro svolto dallo
studio di Kenzo Tange, il
Comune di Jesolo mi invitò in
città insieme a numerosi architetti
e paesaggisti provenienti da tutto
il mondo per affrontare un profi-
cuo ragionamento sul futuro da
dare alla città. Quell'entusiasmo
mi contagiò, come tutti i colleghi
chiamati in città, sentivo netta  la
voglia di aggiungere qualcosa di

mio alla Jesolo sognata da Tange.
Non mi bastava essere solo osser-
vatore, avevo la necessità di
diventare protagonista di un'idea
eccellente.

E quindi, passo dopo passo
si è arrivati al progetto della
Casa nel Parco...
Esatto. Quello di Byrne è un pro-
getto straordinario che determina
un valore aggiunto per tutta
Jesolo in linea con le aspettative
di tutti i suoi cittadini e con le for-
mule più moderne di sviluppo
sostenibile.

Quale filosofia ha ispirato il
suo lavoro nel progetto
della Casa nel Parco?
Il progetto nel suo complesso
prende spunto da un monito ben
preciso: il rispetto per il territorio,
per la sua storia e per la natura
che lo circonda. Nel concepimen-

to del parco l'idea di base è stata
quella di fare in modo che il dise-
gno architettonico si inserisse
responsabilmente nel territorio
senza violarlo. 

In che modo siete riusciti a
realizzare questi proponi-
menti?
Cercando di rispettare la natura
preesistente del luogo. La coper-
tura arborea della zona, pur non
essendo autoctona, era avvalora-
ta, oltre che da una innegabile
bellezza, anche da un forte radi-
camento nell'immaginario collet-
tivo dei cittadini di Jesolo. Il
parco che abbiamo pensato ne
valorizza il contesto naturale e,
pur nella trasformazione, ne con-
serva l'identità in rapporto con la
costruzione architettonica di Byr-
ne.

L’architettura e il paesaggio di Nunes

Il futuro di Jesolo è innegabilmente legato ad una seria pianificazione territo-
riale che, seguendo le linee guida del Piano Regolatore Generale, deve neces-
sariamente tenere conto di due fattori: realizzare interventi urbanistici di
grande qualità e nello stesso tempo liberare spazi per la fruizione collettiva.
Nella zona della Pineta, Casa nel Parco rappresenta un perfetto punto di arri-
vo per questi ragionamenti: da una parte un intervento urbanistico firmato
da Gonçalo Byrne, dall'altro la realizzazione di un ampio parco pineta desti-
nato alla fruizione pubblica e firmato da uno dei più grandi paesaggisti al
mondo, il portoghese João Nunes. Poco dopo la zona di piazza Europa (dire-
zione Cortellazzo), in un'area (ex campeggio Scotti), attigua al progetto urba-
nistico Casa nel Parco, sorgerà un'area verde di 18.000 metri quadrati aperta a
tutti i cittadini e destinata a diventare uno spazio da vivere a contatto con la
natura. Il nuovo parco pubblico di Jesolo sorgerà in una zona attualmente
degradata: l'intervento studiato da Nunes prevede una serie di interventi che,
su indicazione della Guardia Forestale, determineranno il rafforzamento di un
processo naturale già in corso che prevede la sostituzione del pino con il lec-
cio, con la robinia e con altre specie autoctone. Il progetto prevede che ven-
gano definiti gli spazi con il disegno di percorsi pedonali che cingono il peri-
metro del parco e si snodano attorno. I punti salienti del parco saranno
attrezzati di pannelli informativi posti sui percorsi pedonali sopraelevati (vedi
immagine a destra) che configureranno quest'area non solo come area natu-
rale ma anche come parco didattico. A tal fine saranno definiti gli spazi per-
corribili dai pedoni e altri che diventeranno punti privilegiati per l'osservazio-
ne della flora, della fauna e delle aree verdi che continueranno il loro proces-
so di evoluzione.

Un nuovo parco pubblico in pineta
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Urbana e al tempo stesso attenta all'ambiente. La
morfologia di Jesolo muta di anno in anno senza
mai scordare questo fondamentale principio san-
cito dal Prg: tanto si costruisce, tanto verde pub-
blico va creato. Non fa eccezione il complesso di
Ca' Silis. Il nuovo parco, che si estende su una
superficie di quasi 75 mila metri quadrati lungo il
tratto iniziale di via Roma Destra (più o meno
all'altezza della rotonda di via Borgonuovo), sta
prendendo forma proprio seguendo questo crite-
rio di proporzionalità tra edificato e aree verdi da
destinare alla comunità. Perché, oltre ai vari
appartamenti e al centro commerciale di Ca' Silis,
a ridosso dell'ansa del Sile verrà realizzato un
grande parco cui potranno accedere non solo i
residenti della zona, ma anche tutti gli jesolani e
gli ospiti della città. In questo nuovo grande  pol-
mone verde a cavallo tra Centro Storico e Lido
troveranno spazio due campi da gioco polivalenti
per ragazzi, due campi da bocce, quattro aree

gioco per bambini dotate di vari giochi fruibili
anche dai bambini diversamente abili, un percor-
so della salute nella zona del boschetto, tre zone
attrezzate per pic-nic, un giardino con una sab-
biera per far giocare i bambini, una grande aiuola,
due laghetti profondi due metri collegati tra loro,
e - questa è una vera novità per Jesolo - tre aree
recintate dove i cani potranno essere lasciati libe-
ri di correre e giocare. 
Inoltre, il parco sarà fruibile anche di sera, grazie
ad un adeguato impianto d'illuminazione e, a
completamento dell'arredo, ci saranno numerosi
portabiciclette, panchine, cestini e tre bacheche
di legno. Infine, per ciò che concerne il verde,
intento paesaggistico del progetto è quello di
riprendere - come da Prg - la vegetazione tipica
locale con un'attenta scelta di piante autoctone.
La conclusione dei lavori è prevista per la prima-
vera del 2008.  

Il Lido del Sile sarà un po' anche il lido dei cani: il
primo di tutta la città dove finalmente anche i
cani, grazie al parco Ca' Silis, potranno godere di
spazi all'aria aperta tutti per loro, dove poter
scorrazzare in libertà... vigilata. 
Perché, naturalmente, nei tre recinti attrezzati che
avranno a disposizione all'interno del parco, vige-
ranno alcune regole essenziali di buona educazio-
ne che i loro padroni dovranno rispettare. 
Non sarà difficile, perché all'interno delle tre
strutture attrezzate di Ca' Silis riservate agli amici
a quattro zampe i proprietari dei cani potranno

usufruire di tutti gli strumenti necessari per man-
tenere un comportamento corretto, che non
causi problemi agli altri ospiti dello spazio recin-
tato o a quelli che si trovano al di fuori: cartelli
indicatori delle norme di sicurezza, sacchetti,
guanti, cestini appositi e molto altro. 
Fido, così, potrà pensare solo a divertirsi nel
verde - per una volta libero dal guinzaglio -, tro-
vando refrigerio nell'acqua dei laghetti quando
d'estate farà più caldo, o all'ombra dei tanti alberi
che troverà tra una dunetta di sabbia e l'altra. 

... un altro parco a Ca’ Silis

Liberi tutti (i cani nel parco)

LLAA  FFIILLOOSSOOFFIIAA  DDEELL  PPRROOGGEETTTTOO
L'acqua. È attorno a quest'elemento che
ruota il progetto del parco di Ca' Silis: un
grande spazio verde dove l'acqua sia
protagonista e funga da collegamento
fra passato e modernità. Alla luce di que-
sto, l'area è stata suddivisa in due parti
aventi caratteristiche e funzioni differen-
ti: un percorso, che attraversa il parco da
nord a sud, crea il limite tra le due zone.
Da una parte c'è l'area più alta, quella
verso gli edifici; dall'altra la zona più
bassa, verso il fiume, che potrà anche
essere bagnata. Lungo la "spina dorsale"
si troveranno - tra gli altri - un finto bat-
tello arenato e un laghetto i quali ,
appunto, richiamano l'idea dell'acqua. 



Una serie di parchi pubblici attrezzati troverà
spazio lungo via Roma Destra, nel tratto com-
preso tra la rotonda Picchi ed il ponte di
Cavallino (sul lato sinistro andando in direzio-
ne Cavallino). Uno di questi è quello che tra-
sformerà l'attuale area - pressoché vuota -
situata accanto a via Roma Destra nel tratto
compreso tra via Aleardi (più o meno dove si
trova ora il ristorante Gli Ingordi) fino all'in-
crocio di via Monti (nei pressi di piazza
Aurora, all'altezza della ex-discoteca Mr.
Charlie) creando in tal modo una lunghissima
cornice di verde. 
Scopo principale del progetto è recuperare la
funzione, per così dire, urbana di quest'area di
80.000 metri quadrati, finora lasciata libera e
pressoché spoglia, attraverso una serie di ele-
menti che gli addetti ai lavorio chiamano "di
ricucitura" con il vicino abitato. In altre parole
si vuole rendere omogeneo il paesaggio, senza
più strappi tra la più aperta campagna e l'inse-
diamento urbano del litorale, proprio utiliz-
zando i parchi come elementi di congiunzio-
ne. Verranno dunque realizzati parchi pubblici
lungo gran parte del perimetro delle aree edi-

ficabili mediante un sistema di dune, siepi,
alberi, ecc, che fungerà sia da barriera anti-
rumore (quello del traffico sulla strada provin-
ciale - via Roma Destra) sia da spazio destina-
bile a percorsi sportivi, ricreativi e di benesse-
re. Il nuovo spazio verde sarà un grande parco
di "quartiere" che conterrà diverse strutture ad
uso pubblico per lo sport, il gioco, la rigenera-
zione fisica, con valenze paesaggistiche, ricrea-
tive e di ristoro. 
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Gli scopi del 
nuovo progetto

Valorizzare l'area alle spalle di piazza Mazzini

e piazza Aurora con soluzioni progettuali eco-

nomicamente sostenibili e finalizzate alla for-

mazione di un articolato insediamento per la

residenza;

garantire il completo ed integrale rispetto

delle indicazioni e delle norme del Prg (viabi-

lità, parcheggi, aree edificabili, aree a verde,

ecc.) senza alcun tipo di variante urbanistica;

individuare una nuova pista ciclabile allo

scopo di favorire pedoni e ciclisti, accrescen-

do la qualità del vivere urbano;

destinare una grande area a verde pubblico di

quartiere, come previsto dal Prg e dagli stan-

dard urbanistici.

... ed un altro ancora al Lido

�
�

�
�
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L'educazione a comportamenti
rispettosi dell'ambiente in sintonia
con i principi dello sviluppo soste-
nibile sono valori che dovrebbero
essere instillati nei bambini fin dai
primi anni di vita. Lo sanno bene le

scuole di Jesolo che, da quest'anno,
hanno deciso di partecipare al pro-
gramma internazionale Eco-Schools
della FEE-Italia (Foundation for
Environmental Education), organiz-
zazione privata internazionale non

governativa e non profit
presente in quaranta
paesi nel mondo per pro-
muovere la diffusione
delle buone pratiche
ambientali  attraverso
molteplici attività di edu-
cazione e formazione, in
particolare all ' interno
delle scuole. Al program-
ma hanno aderito la
scuola per l ' infanzia
Munari, e la scuola secon-
daria di primo grado (ex
scuola media) D'Annun-
zio. 
A gennaio, due Eco-
Comitati - uno per ogni
scuola partecipante -

hanno iniziato la loro attività a con-
tatto con i ragazzi. L'Eco-Comitato è
lo strumento operativo che garanti-
sce al programma didattico una
ricaduta educativa a lungo termine
sui ragazzi, ideando linee d'azione
condivise e valide negli anni per
tutti gli attori in gioco. Entrambi gli
Eco-Comitati delle scuole di Jesolo
sono composti dal dirigente scola-
stico dell'Istituto Comprensivo, da
alcuni insegnanti, dal personale
docente ATA, e da genitori e stu-
denti. Il programma Eco-Schools
prevede la realizzazione di "sette
passi": la costituzione dell 'Eco-
Comitato, la conduzione dell'indagi-
ne ambientale per far emergere le
criticità che verranno affrontate, la
stesura del piano d'azione, che evi-
denzia le priorità da affrontare; il
monitoraggio e la valutazione degli
obiettivi e dei risultati conseguenti
attraverso le attività svolte, la reda-
zione dell'Eco-Codice, un decalogo

che regolamenta il comportamento
di tutti. Alle scuole che sviluppano
correttamente il progetto la Fee
Italia assegna la Bandiera Verde, la
certificazione del metodo di educa-
zione all'ambiente sviluppato dalla
scuola.
Per altre informazioni il sito di riferi-
mento è www.eco-schools.it, oppu-
re rivolgersi all’ufficio Gestione
Qualità e Ambiente del Comune di
Jesolo. 

Le scuole di Jesolo puntano sullo sviluppo sostenibile
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Record di visitatori per Sand
Nativity 2006 - 2007. È stata un'edi-
zione accompagnata da un eccezio-
nale successo: alle 22.00 di domeni-
ca 14 gennaio sul presepe di sabbia
di piazza Marconi è calato il sipario
e il conta persone che totalizzava il

numero delle entrate si è fermato a
quota 82.709. 
Superato di gran lunga, quindi, il
numero di visitatori delle scorse
edizioni, che si attestava tra le 65 e
le 70 mila unità. Un dato che fa
riflettere, se si pensa che il Festival

delle sculture di sabbia che si tiene
nei mesi estivi ha avuto 88 mila visi-
tatori, ma potendo contare su un
bacino di utenza molto più consi-
stente rispetto a quello invernale.
Grazie all'interesse che stampa e
televisioni hanno riservato a Sand
Nativity, Jesolo è stata la meta di
gruppi organizzati in arrivo dalle
province di Napoli, Pescara, Torino,
moltissimi anche dall'estero.  
Ma Sand Nativity non è solo turi-
smo: nelle ultime tre edizioni, infat-
ti, il presepe di sabbia di Jesolo è
stato associato a tre diverse raccol-
te benefiche (nel 2004, per la rico-
struzione della scuola di Beslan tea-

tro del purtroppo celebre attentato
terroristico; nel 2005, per i bambini
vittima dello tsunami in Indonesia;
nel 2006, in favore dei bambini sol-
dato dell'Uganda) che hanno pro-
dotto, complessivamente, la rag-
guardevole cifra di 181.884,9 euro. 
Un bilancio, quindi, più che positivo
per Sand Nativity che sta diventan-
do il faro tra le manifestazioni del
periodo di fine anno jesolano e che
certamente verrà proposto anche il
prossimo anno con alcune sostan-
ziali novità che coinvolgeranno non
solo piazza Marconi ma anche altre
piazze della Città.

Sand Nativity, il bilancio di un successo

Detto al volo
Antonio Sclebin, bar - hotel Rosa:
"Un'iniziativa che va assolutamente riproposta anche in futuro". Le
parole che Antonio Sclebin - titolare dell'hotel Rosa a due passi da
piazza Marconi - spende per Sand Nativity sono più che positive. "Il
presepe di sabbia - dice - è ormai uno degli eventi più importanti di
Jesolo, capace di attirare in città un numero davvero consistente di
visitatori e turisti". "Quindi - continua - non posso che dirmi soddi-
sfatto di quest'iniziativa e sperare che ci sia anche nei prossimi anni
perché fa bene a tutta Jesolo, e alle attività commerciali della zona in
particolare. Sand Nativity porta tanta gente in città - ho visto addirit-
tura pullman carichi di turisti arrivare apposta per il presepe - quindi
si lavora di più, e chi lavora è contento; in più si crea una bella atmo-
sfera che altrimenti, d'inverno al lido, non ci sarebbe".
"Ho apprezzato molto - conclude Sclebin - anche il prolungamento
della manifestazione fino a metà gennaio: è stato come allungare le
Festività di Natale e tutti ne hanno tratto beneficio". 

Domenico Condotta, ristorante-pizzeria Tempini:
"Ottima". È un altro parere entusiasta sull'edizione 2006 di Sand
Nativity, quello espresso da Domenico Condotta del ristorante pizze-
ria Tempini di via Bafile. 
"Già gli anni scorsi - spiega il titolare - in occasione del presepe di
sabbia avevamo registrato un buon incremento delle presenze, ma
questa volta credo ci sia stata un'affluenza ancora più consistente.
Soprattutto di comitive, direi. Ho visto davvero tanti gruppi di trenta-
quaranta persone fare la fila davanti alla tensostruttura di piazza
Marconi. Persone che poi magari sono venute a mangiare da me,
come quelle di una comitiva da Udine".
"In ogni caso - sottolinea Condotta - credo che tutte le iniziative di
questo tipo, che richiamano così tanta gente, siano positive per tutti
i commercianti della zona. Fino al 14 gennaio, giorno di chiusura di
Sand Nativity, qui nei dintorni c'era davvero molta gente e abbiamo
lavorato bene. Da ripetere sicuramente".

JESOLO - 8
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“Jesolo ha saputo internazionalizzarsi senza disperdere la sua 'affezionata
clientela': e quando un posto al sole riesce a fare business o tradizione, vuol
dire che non ha bluffato sul listino della propria identità”. Sono le parole con
cui Giorgio Lago parlava della nostra città, le stesse che aprono il lungo viag-
gio fatto di immagini compiuto dal libro fotografico "Jesolo": un suggestivo
susseguirsi di scatti, fotogrammi e ritratti attraverso il quale emerge l'anima
più vera e affascinante della nostra città, capace di sorprendere anche gli
occhi di chi crede che la Jesolo più bella sia solo quella che si vede. Questo
libro, firmato dalle foto del trevigiano Paolo Spigariol e dai commenti di Ivo
Prandin, immortala la scorrevole realtà di Jesolo lungo l'intero corso di una
giornata estiva - tipo. Da un'alba all'altra, quindi, il fotografo ha cercato di rac-
contare la città da diversi punti di vista, restituendone poi, in effetti, un
dipinto articolato e dinamico, pieno di vita, dove si colgono tutte le sfumatu-
re di una località poliedrica e multiforme, soprattutto durante la bella stagio-
ne. La pubblicazione, patrocinata dal Comune di Jesolo, è stata dunque realiz-
zata acquisendo una serie di fotografie raccolte nell'arco del biennio 2005-
2006 e si ripropone proprio di rappresentare tutto quello che Jesolo può
offrire nella stagione turistica nell'arco di 24 ore. 
Il libro contiene, inoltre, una sezione dedicata all'ambiente fluviale e vallivo
in cui i testi e le foto sono di Michele Zanetti. Il libro sarà messo in vendita
nelle librerie della città a partire dalla prossima primavera. 
È comunque possibile acquistarlo già ora al prezzo di 25,00 euro, rivolgendosi
alla Biblioteca - Centro Civico, o all'Ufficio Economato del Comune di Jesolo.
Altre informazioni presso Comune di Jesolo - Ufficio Turismo e Sport, tel.
0421 359124, e-mail: turismo@jesolo.it

24 ore a Jesolo: il nuovo libro fotografico
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srl

DODICI NUOVI ALLOGGI
A CORTELLAZZO

(AREA PEEP)
Appartamenti di varie metrature

in due palazzine di 6 alloggi ciascuna

Tipologie: 2 o 3 camere con garage doppio 
prezzo di vendita:  indicativamente1635 Euro al metro quadro

Residenza Veneziana srl è una Società costituita da Ater e una gran parte dei comuni della Provin-
cia di Venezia, tra cui il Comune di Jesolo.  La Società ha come scopo sociale la realizzazione di 
residenze a costi contenuti per ottenere prezzi calmieratori del mercato in pieno accordo con i 
Comuni soci.

presentano

◗ Assegnazione mediante bando di prossima pubblicazione
  con relativa graduatoria finale
◗ Possibilità di finanziamento con mutuo a tassi particolarmente vantaggiosi
  facoltà di subentro a finanziamento dell’Ente Realizzatore
◗ Ente realizzatore e venditore: Residenza Veneziana srl - Venezia

Info:  Ufficio Patrimonio Comune di Jesolo 0421 359 241, 
          Segreteria Residenza Veneziana srl 041 2759443 oppure 041 798842/4



Alla fine di maggio, il Consiglio
Comunale ha discusso l'approvazio-
ne di un atto programmatico che
ha segnato la nascita di Vivavoce.

l’Istituzione del Comune di Jesolo.
Dopo una lunga fase di studio, ana-
lisi e confronto (anche con le espe-
rienze di altri enti pubblici che

prima di Jesolo hanno intrapreso
questa strada), Vivavoce ha preso
forma diventando l'organismo stru-
mentale per l'esercizio dei servizi
alla persona con il compito di
sostenere i programmi dell'ambito
culturale, sociale ed educativo.
Dotato di una propria autonomia
gestionale, Vivavoce è un ente pub-
blico a tutti gli effetti, tenuto a
doveri di trasparenza e correttezza
amministrativa, libero però dai vin-
coli burocratici ed organizzativi
propri delle istituzioni pubbliche.
Maggiore flessibilità, snellimento
delle procedure, pur nel rispetto
dei programmi espressi dal Comune
e dalla Giunta: queste in sunto le
caratteristiche che definiscono la
missione di Istituzione Vivavoce. Il
presupposto principale di Vivavoce
è garantito dalla volontà precisa di
realizzare una gestione innovativa
dei servizi diretti al cittadino in
aree ben precise e definite.
Vivavoce è un unico organismo
suddiviso in tre sotto aree che pre-
siedono all'ambito della cultura
(Vivavoce Cultura) a quello del
sociale (Vivavoce Sociale) e a quel-
lo dell ' istruzione (Vivavoce
Istruzione). Tre declinazioni di un
unico organismo, quindi, nate per
rispondere in modo concreto, velo-
ce ed efficace alle esigenze dei cit-
tadini in sinergia con i programmi

dell'Amministrazione Comunale. Il
cittadino viene garantito da un
organismo che, a differenza di un
ente pubblico, è libero da vincoli
economici troppo costrittivi. L'esito
più evidente è una maggiore flessi-
bilità nelle decisioni, nelle scelte
operative e gestionali. Vivavoce ha
un proprio bilancio di previsione
corredato da un Piano Programma e
da un Conto consuntivo, di conse-
guenza, esattamente come un'a-
zienda, risolve le necessità dei cit-
tadini senza lungaggini dettate dai
limiti burocratici pubblici. Resta
inteso che il referente primo a cui
Vivavoce deve obbligatoriamente
rispondere rimane il Sindaco di
Jesolo. I servizi di cui si occupa
Vivavoce non vengono esternaliz-
zati, sono semplicemente gestiti in
modo diverso. Il vantaggio più evi-
dente è che, grazie a Vivavoce -
nelle sue tre declinazioni - il citta-
dino guadagna un preciso punto di
riferimento a cui rivolgersi. 
Inoltre, il cittadino può avvalersi di
competenze professionali specifi-
che che Vivavoce, in virtù del pro-
prio statuto, può contattare attra-
verso forme di contratti privati  a
tempo determinato.  

JESOLO - 11

Tutti parlano noi vi ascoltiamo

"Il senso di Vivavoce è ben riassunto
dallo slogan "Tutti parlano noi vi
ascoltiamo", un sistema che sviluppa
un modello gestionale più agile e
flessibile. Vivavoce ascolterà le esi-
genze del cittadino e risponderà alle
varie istanze seguendo procedure e
meccanismi di funzionamento
immediati. Molti si chiedono quali
sono le garanzie che Vivavoce assi-
curerà ai cittadini. Rispondo ben
volentieri: Vivavoce è un organismo
dell'Amministrazione Comunale, i
servizi saranno garantiti al cittadino

allo stesso modo. Semmai, operati-
vamente, le cose miglioreranno dav-
vero molto. Vivavoce è un
organismo che si occupa in modo
specifico di sociale, istruzione, cul-
tura e servizi bibliotecari, con il van-
taggio di godere di una contabilità
gestionale autonoma e quindi libe-
rata dai vincoli economici a cui sog-
giace un Ente Pubblico. Il risultato
immediato per i cittadini? Maggiore
velocità esecutiva nella realizzazio-
ne dei progetti. Personalmente, in
questa nuova avventura investirò

tutte le mie competenze professio-
nali per cercare di realizzare al
meglio i  proponimenti che
l'Amministrazione Comunale ha
voluto affidarmi. Si tratta di una
grande scommessa per il futuro di
Jesolo e ringrazio i l  sindaco
Francesco Calzavara per aver pensa-
to a me per la realizzazione di que-
sta nuova realtà."

LLaa  pprreessiiddeennttee  ddii  VViivvaavvooccee  

TTiinnaa  CCeeii

La parola alla presidente di Vivavoce



Vivavoce Istruzione gestisce l'acces-
so e il diritto allo studio di tutti i

ragazzi, intrecciando relazioni con i
dirigenti scolastici, concedendo

finanziamenti per progetti specifici
(Piani di Offerta Formativa) agli stu-
denti della scuola dell'obbligo.
Inoltre Vivavoce Istruzione contri-
buisce al finanziamento delle scuo-
le stesse oltre che all'acquisto degli
arredi scolastici. 
Ecco in sintesi gli importanti incari-
chi che afferiscono a Vivavoce
Istruzione. Ruolo centrale è quello
di programmare, organizzazione la
gestione dei servizi che garantisco-
no il diritto allo studio come il ser-
vizio mensa, i trasporti scolastici,
l'erogazione di contributi alle fami-
glie per borse di studio e libri di
testo. Inoltre, Vivavoce Istruzione,
si occupa di finanziare le attività
degli istituti comprensivi e delle
scuole materne paritarie del terri-
torio comunale, garantendone il
funzionamento delle strutture che
hanno sede nelle scuole. 
Se da un lato vi sono degli inter-
venti che sono considerati obbliga-
tori per legge, dall'altro ve ne sono
alcuni che sono facoltativi. Tra gli
interventi obbligatori: i contributi
per materiale di cancelleria e didat-
tico (nel 2006 15.678,00 euro), la
fornitura gratuita di libri alla scuola
primaria (elementare) per una spesa
pari a 30 mila euro, la fornitura di
arredi (banchi, sedie, cattedre) per

42.500,00 euro. Vi sono, inoltre,
alcuni servizi e interventi che ven-
gono comunque considerati indi-
spensabili, ma in realtà non sono
obbligatori per legge, bensì facolta-
tivi: il servizio di mensa scolastica
(lo Stato dovrebbe rimborsare per
intero il Comune, ma in realtà i
contributi statali coprono solo in
parte la spesa, Vivavoce Istruzione
ha il compito di farne fronte) pari a
36.500,00 euro. Inoltre, Vivavoce
Istruzione garantisce agli Istituti
Comprensivi un contributo per l'ac-
quisto dei materiali  di pulizia
(anche questi dovrebbero gravare
sul bilancio dello Stato) che influi-
scono per 18.800,00 euro.  Inoltre
per agevolare le famiglie che iscri-
vono i figli a frequentare la scuola
secondaria di primo grado (prima
media) è prevista la fornitura gratui-
ta per l'acquisto libri di testo trien-
nali (28. 500,00 euro). 
Nel primo semestre 2006 il servizio
di trasporto scolastico è stato
garantito anche per la realizzazione
delle visite di istruzione il cui costo
integrativo, in riferimento al perso-
nale, è stato di circa 8.500,00 euro.
Il servizio di trasporto realizzato al
Lido attraverso l'ATVO ha un costo
previsto di 38.000,00 euro.

Vivavoce Istruzione è l'organo depo-
sitario di tale funzionamento, un
ruolo fondante che intende dare un
contributo fattivo alla programma-
zione e alla gestione di tutti i servizi
che formano il bagaglio culturale
dei ragazzi. Rientrano in questo con-
testo i finanziamenti per la realizza-
zione dei progetti proposti e con-
cordati con gli istituti Comprensivi
(POF). 
Questi progetti, che consentono un
decisivo ampliamento dell’offerta
formativa degli Istituti, vengono
discussi con i dirigenti scolastici e
comportano un costo per
l'Istituzione Vivavoce Istruzione pari
73.360,00 euro. 
Con tali finanziamenti viene garanti-
ta la realizzazione di numerosi pro-
getti per l'anno scolastico 2006-
2007 che contribuiscono a comple-

tare la preparazione scolastica dei
ragazzi. 
A ciascuno dei due istituti compren-
sivi della città (Calvino a
D'Annunzio) viene assegnata la cifra
di 36.680,00 euro che va ripartita tra
le attività scelte dai singoli consigli
d'istituto. In particolare l'istituto
comprensivo Calvino investe il pro-
prio contributo per la realizzazione
del progetto Musica (acquisto stru-
menti), per il progetto Biblioteca,
per il progetto sperimentazione
Centro Particolarmente attrezzato
per bambini diversamente abili, per
il progetto Pedagogia clinica, 
L' istituto Comprensivo D'Annunzio,
invece, investe il proprio contributo
per la realizzazione del progetto La
vita è musica, per i l  progetto
Incontri con l'autore, per il progetto
teatro a scuola “Facciamo teatro”,

per il progetto lettura animata, per
il progetto "La creatività come...", per
il progetto manifestazioni e per l'ac-

quisto di materiali e strumenti.

I Piani di Offerta Formativa (POF)

E ancora...
Vivavoce Istruzione si interessa anche delle scuole per l'infanzia.
A questo tipo di strutture paritarie (si tratta di scuole materne pri-
vate) vengono erogati contributi utili alla realizzazione di progetti.
Per l'anno 2006, in particolare, l'ammontare complessivo è stato
di 118.000,00 euro ripartiti equamente per le quattro scuole per
l'infanzia convenzionate della città che sono: la scuola Santa
Maria Immacolata di piazza Trieste,  a Jesolo Lido, la scuola Santa
Rita di via Novaro a Jesolo Paese, la scuola Nostra Signora di
Fatima di piazza Trento a Jesolo Lido, la scuola Madonna del Faro
di Cortellazzo. Inoltre, Vivavoce Istruzione assegna anche a dodi-
ci studenti meritevoli borse di studio comunali che implicano una
spesa pari a 7.230,00 euro. Le borse di studio sono dirette a stu-
denti iscritti alla scuola secondaria di secondo grado.
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Ufficio casa: bando per alloggi pubblici

Una sezione di Vivavoce Istituzione
che ha il compito di programmare,
organizzare e verificare un insieme
articolato di interventi e di servizi
sociali in risposta alle esigenze e ai
bisogni espressi dai cittadini. Gli
interventi sono rivolti ai bambini e
alle bambine, ai giovani, alle fami-
glie, agli adulti in difficoltà, agli
anziani e ai disabili ed hanno lo
scopo di garantire il diritto di cia-
scun individuo di affrontare con
dignità situazioni di difficoltà per-
sonale, sociale ed economica e di
perseguire il benessere e il poten-
ziamento delle risorse individuali. A
tale scopo accanto agli interventi
di sostegno per le situazioni parti-
colarmente  difficili sono state pro-
grammate una serie di azioni e pro-
getti mirati ad offrire occasioni di
crescita e confronto in un'ottica di
prevenzione. Il servizio collabora
con diverse istituzioni pubbliche e
private  e con organizzazioni del
terzo settore secondo il principio
di sussidiarietà. In particolare, in
favore dei bambini e dei ragazzi,
Vivavoce Sociale ha definito nuovi
obiettivi che mirano a rispondere
alle esigenze che cambiano all'in-
terno della nostra comunità e che
vedono la necessità di compren-
derne i mutamenti e venire incon-

tro a nuove istanze. In questo
senso, è stato recentemente appro-
vato un Piano di intervento trienna-
le area minori e giovani che preve-
de la pianificazione organizzata e
sistematica degli interventi. In favo-
re della famiglia, Vivavoce Sociale,
invece, prevede opportunità con-
crete per permettere l'incontro tra
genitori e figli, favorendo il dialogo
e la discussione generazionale, rea-
lizzata con la collaborazione di Asl
10 e istituti comprensivi Calvino e
D'Annunzio. L'area anziani vede
nelle attività del Centro per anziani
di via Pertini il fulcro di ogni inizia-
tiva. Per gli anziani autosufficienti
vengono organizzati anche soggior-
ni climatici in montagna oppure in
centri termali. Per gli anziani non
autosufficienti ,  invece, viene
potenziato il servizio  domiciliare
di assistenza. 
I l  progetto Social Mobility va
incontro alle esigenze delle perso-
ne anziane, non autosufficienti e
disabili che hanno necessità di rag-
giungere ambulatori medici ed
ospedali. Vivavoce Sociale sostiene
le famiglie che si trovano in tempo-
ranea difficoltà attraverso l'eroga-
zione di contributi .  Inoltre,
Vivavoce Sociale pur non avendo
una competenza diretta, sostiene

progetti di prevenzione per la tute-
la della salute. In particolare, nel
2006 ha finanziato un programma

di intervento di screening mammo-
grafico in collaborazione con l'Asl
10.

Tra gli ambiti di competenza di
Vivavoce Sociale anche la gestione
delle politiche legate alla casa: rien-

tra in questo contesto la pubblica-
zione del bando per l'assegnazione
di alloggi di edilizia residenziale

pubblica per l'anno 2006. I residenti
nel Comune di Jesolo (o coloro che
svolgono la propria attività lavorati-
va esclusiva o principale nel territo-
rio comunale e non siano proprieta-
ri di altre abitazioni su tutto il terri-
torio nazionale), entro venerdì 2
marzo, possono presentare doman-
da per accedere alla graduatoria. 
La scadenza del termine per resi-
denti all'estero, invece, è fissata per
sabato 17 marzo. Presso l'ufficio
Casa (unità operativa delle Politiche
sociali, presso la residenza munici-
pale) è possibile ritirare l'apposito
modello nel quale va redatta la
domanda per l'inserimento nella
graduatoria. 
L'ufficio raccoglierà le domande per
l'aggiudicazione di alloggi di edilizia
residenziale pubblica che sono in

parte di proprietà del Comune e in
parte dell'ATER (Azienda territoriale
per l 'edil izia della provincia di
Venezia). 
Le domande saranno inviate ad
un'apposita commissione che stilerà
la graduatoria provvisoria; questa
ultima, una volta approvata, rimarrà
affissa all'albo pretorio per 30 giorni
consecutivi. 
L'ufficio Casa è aperto il lunedì, il
mercoledì e il venerdì dalle 9.00 alle
13.00 e il martedì e il giovedì dalle
15.00 alle 17.30. Previo appuntamen-
to, è attivo anche un servizio di assi-
stenza alla compilazione della
domanda. Per informazioni: 0421
359180, sonia.carrer@comune.jeso-
lo.ve.it

Contributo Alzheimer
Nelle competenze di Vivavoce Sociale c'è anche l'assistenza di
quelle situazioni famigliari che, in presenza di alcune patologie,
richiedono particolare attenzione. Vivavoce Sociale provvede ad
erogare speciali contributi alle famiglie che assistono a domicilio
persone affette da demenza di Alzheimer. L'intervento è integrati-
vo e va a sopperire alle carenze di fondi regionali. L'importo stan-
ziato per il 2006 è di 30 mila euro. Inoltre, presso Vivavoce
Sociale è possibile presentare domanda per ottenere l'assegno di
cura, il contributo economico regionale destinato alle persone
non autosufficienti che vivono in casa propria. Il contributo serve
per sostenere le famiglie che hanno a proprio carico persone non
autonome e va a sostituire i precedenti interventi regionali che
vedevano l'assegnazione di contributi in favore dell'assunzione di
assistenti famigliari (badanti). Info: 0421 359182.



Liberi di parlare, di raccontare, di
capire e di far capire. Parte da que-
ste semplici definizioni il progetto

culturale dell'Istituzione Vivavoce:
una convinzione precisa che la cul-
tura non sia un optional da utilizza-

re di tanto in tanto per dare lustro
all'amministrazione della cosa pub-
blica, ma un progetto preciso e
articolato, il cui elemento essenzia-
le è il miglioramento della qualità
della vita della città e, vista la sua
vocazione prevalentemente turisti-
ca, anche la sua capacità di attrarre
gli ospiti. 
In quest 'ottica,  l ' Istituzione
Vivavoce Cultura perseguirà nella
scelta dell'offerta culturale due
filoni principali: l'incremento e la
diversificazione delle proposte sul
versante dello spettacolo e delle
arti visive e la collaborazione con
l'associazionismo finalizzata alla più
larga partecipazione della città, per
una crescita generale del tessuto
sociale e della qualità del vivere. 
La volontà è quella di elevare la
qualità e la varietà dell'offerta cul-
turale, migliorando le sinergie con
le associazioni, con le istituzioni
scolastiche, con i privati organiz-
zando eventi che possano rispon-
dere alle esigenze ed ai gusti di un
pubblico ampio e variegato. In
campo culturale Vivavoce Cultura
intende perseguire l'opera di con-
solidamento di alcune iniziative, in
una prospettiva di organicità che
permetta di radicare nel tessuto
sociale e culturale della città rasse-

gne ed avvenimenti di varia natura.
Qualità e continuità sono state fino
ad oggi le parole chiave delle ini-
ziative promosse, che hanno con-
fermato, ancora una volta, che
investire su una forma di spettaco-
lo aperto, cercando di soddisfare
nelle singole scelte le ragioni del-
l'intrattenimento e della qualità
ripaga quasi sempre degli sforzi,
come testimonia la generosa rispo-
sta del pubblico, in continua cresci-
ta. 
Teatro, cinema, musica sono alcuni
degli ambiti d'intervento che ver-
ranno potenziati, credendo ferma-
mente che la trasmissione della
memoria e la conoscenza della sto-
ria locale da un lato e l'educazione
all'intercultura dall'altro, possano
insieme concorrere allo sviluppo
armonico della nostra società. 
L'obiettivo è la valorizzazione del-
l'interdisciplinarità tra linguaggi e
contesti culturali differenti, intento
da raggiungere anche grazie al sup-
porto di iniziative e proposte dei
diversi soggetti culturali, sia istitu-
zionali  che di volontariato.
Vivavoce Vultura, insomma, è l'or-
ganismo che dà ascolto e sostegno
a coloro che vogliono crescere e
potenziare le proprie aspirazioni
culturali.

La Biblioteca Comunale costituisce
un riconosciuto punto di riferimen-
to per tutti i cittadini interessati alla
lettura e alla consultazione dei libri.
Naturalmente, sono gli studenti i
primi fruitori dei servizi bibliotecari,
coloro che quotidianamente usu-
fruiscono degli spazi e dei materiali
messi loro a disposizione. 
L'orario dilatato di apertura al pub-
blico - dalle ore 8.30 alle 22.00 dal
lunedì al venerdì e fino alle 18.00 di
sabato -  in linea con le biblioteche
delle grandi città, garantisce un ser-
vizio culturale di qualità nel cuore
della città. 
L'edificio che ospita la biblioteca è
anche la sede del Centro Studi
Silvio Trentin e dell 'ufficio
Informagiovani: attività parallele e
contigue che, negli ultimi anni,

hanno permesso un incremento
sostanziale del numero dei frequen-
tatori. 
Il patrimonio librario conta 36 mila
volumi e viene continuamente
incrementato ed aggiornato con un
particolare riguardo per i libri per
bambini e per i  ragazzi .
Particolarmente apprezzata dagli
utenti è il servizio emeroteca che
vanta una dotazione di 50 riviste e
12 quotidiani. 
È attivo anche il prestito interbiblio-
tecario tra le varie strutture della
provincia che permette un sostegno
attivo soprattutto agli studenti uni-
versitari. Il personale della bibliote-
ca, inoltre, assicura l'assistenza per
le ricerche bibliografiche su catalo-
ghi cartacei e sulla rete. 
Nel frattempo, al fine di velocizzare

il servizio di prestito al bancone, su
tutti i volumi della biblioteca ver-
ranno applicate apposite etichette

con il codice a barre per permettere
una più rapida registrazione delle
entrate e delle uscite.

La Biblioteca

Le coordinate di Vivavoce
Presidente: Tina Cei
riceve il: giovedì dalle 9.15 alle 11.15, Palazzo Municipale
presidente@vivavoce.it
Direttore: Giulia Scarangella
tel. 0421 359151, direttore@vivavoce.it
Responsabile Politiche Sociali e Istruzione:
Stefania Rossignoli
tel. 0421 359182, politichesociali@vivavocejesolo.it -
istruzione@vivavocejesolo.it, 
Responsabile Cultura: Sara Campaner
tel. 0421 359142, cultura@vivavocejesolo.it 
Responsabile Biblioteca: Rita Bison
tel. 0421 359147, biblioteca@vivavocejesolo.it 
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L’International al top
Riconoscimenti e segnalazioni
per il Camping Club Jesolo
International gestito dalla Jesolo
Turismo Spa. Nel mese di gen-
naio, in Olanda la ANWB (il più
importante automobil - club
olandese, il secondo in Europa
per importanza) ha inserito - per
la prima volta nella sua storia - il
campeggio jesolano nella
Eurotop, la classifica che com-
prende i 10 migliori campeggi
d'Italia e i 70 d'Europa. Il
Camping International è stato

segnalato come la miglior struttu-
ra italiana per il turismo all'aria
aperta. Inoltre, la guida inglese
Alan Rogers  ha assegnato
all'International il premio Unique
Campsite Camping, premiando il
campeggio jesolano per la formu-
la "all inclusive". In Germania, il
Camping International ha ricevu-
to, inoltre, il premio Superplatz
ADAC, classificandosi al secondo
posto tra i campeggi italiani e al
quinto posto tra i migliori
dell'Europa meridionale.

Detto al volo
Alessandro Martin, presidente Jesolo Turismo S.p.A.
“"La nostra presenza in Olanda e Germania ha confermato il trend
positivo già emerso nel 2006: c'è molto interesse nei confronti
dell'Italia e di Jesolo in particolare che fa ben sperare per l'estate 2007.
Impressioni confermate anche dalle prenotazioni nel nostro campeg-
gio che stanno andando molto bene. I premi che abbiamo ricevuto, del
resto, sono la dimostrazione che l'International ha intrapreso una stra-
da vincente. Vorrei ringraziare il direttore generale Giuliano Benetti e il
direttore del campeggio Sergio Comino. Il premio, in ogni caso, è il
frutto del lavoro di ogni singolo componente dello staff del campeg-
gio (e degli uffici amministrativi), e un ringraziamento particolare va ai
soci di Jesolo Turismo S.p.A che hanno creduto in noi". 

Vacanze all’aria aperta
Frontemare, ampia spiaggia sabbiosa privata lunga 600 metri, poco lonta-
no dal centro di Jesolo, il campeggio International è il riconosciuto fiore
all'occhiello per il turismo all'aria aperta del litorale. Grazie ai moderni
servizi che offre ai propri ospiti, il campeggio International non è nuovo a
questo tipo di riconoscimenti internazionali. In particolare, il prestigioso
Superplatz Adac viene attribuito da quattro anni consecutivi.
Fondamentali per l'assegnazione dei premi sono stati gli investimenti rea-
lizzati negli ultimi anni, l'attenzione costante alle esigenze della clientela
allettata con proposte sempre nuove per lo sport, il divertimento e il relax.
Ha avuto un ruolo importante la scelta strategica di aver fatto conoscere ai
propri clienti le migliori attrazioni della città attraverso la formula del
"tutto compreso".
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I giornali e le televisioni ne
parlano un po' meno ma il
problema influenza aviaria
non è - purtroppo - scompar-
so. Per queste ragioni - pur
senza fare nessun tipo di allar-
mismo - il Comune di Jesolo
ha deliberato che, nell'ambito
di mostre, mercati e fiere che
si svolgono nel territorio
comunale, sia vietata la pre-
senza di anatidi e quaglie.
Inoltre, tutti i proprietari e
responsabili di allevamenti
rurali o domestici devono evi-

tare i contatti tra animali
domestici e selvatici. Per que-
ste ragioni il pollame domesti-
co deve essere allevato in loca-
li protetti, limitando l'accesso
degli animali all'aperto. Il pol-
lame, infatti, andrà alimentato
e abbeverato al chiuso e sotto
una copertura in modo da sco-
raggiare la sosta dei volatili
selvatici. 
L'acqua per il pollame dome-
stico non deve provenire da
serbatoi di superficie dove
hanno acceso anche gli uccelli
selvatici. È importante che gli
allevatori informino pronta-
mente il Servizio Veterinario
dell'ULSS 10 per segnalare
eventuali casi di mortalità con-
temporanea di più animali,
oppure sintomi riferibili ad
influenza aviaria.  

Allarme aviaria Mantenere in efficienza i dispositivi
di combustione e scarico dei veicoli
è un obbligo ben preciso per l'auto-
mobilista. 
Anche per il 2007, tutti i veicoli -
pubblici e privati - appartenenti a
persone residenti nella Regione
Veneto (oppure di aziende o impre-
se con sede legale nel territorio
regionale) devono obbligatoriamen-
te munirsi del Bollino Blu.

Il Bollino Blu è rilasciato dalle offici-
ne autorizzate.  
Il Bollino Blu vale un anno (sei mesi
per veicoli immatricolati prima del 1
gennaio 1988), mentre per i veicoli a
motore immatricolati a partire dall'1
luglio 2004 l'obbligo dei controlli
delle emissioni di scarico e conse-
guente rilascio di Bollino Blu decor-
re dalla prima revisione. 

Bollino blu

L'Amministrazione Comunale infor-
ma la cittadinanza che gli impianti
termici potranno rimanere accesi
fino al prossimo 15 aprile per non
più di 14 ore giornaliere. 
Inoltre, per tutti quei cittadini resi-
denti nelle zone non metanizzate
(aree nelle quali non esiste nessuna
linea d'adduzione del gas naturale)
sono previste delle riduzioni sul
costo del gasolio e del GPL utilizza-

to per il riscaldamento.
La domanda per verificare la possibi-
lità di accedere a questa riduzione
va presentata al proprio fornitore di
carburante il quale dispone dell'e-
lenco completo delle zone non
metanizzate e dei moduli per la
compilazione della richiesta. 
Per informazioni: Ufficio impianti
Comune di Jesolo,  tel. 0421 359 243.

I costi del riscaldamento



L'Amministrazione Comunale
ha quantificato l'aggiornamen-
to Istat del coefficiente di svin-
colo per le aree P.I.P. nelle
misure pari a +1,2%. La per-
centuale è stata applicata ai
corrispettivi da pagare e preve-
de per il P.I.P. del capoluogo
un aumento di 20 centesimi di
euro al mq, mentre per quello
del litorale di 34 centesimi di
euro al mq. 
Al fronte di tale aggiornamen-
to, si ricorda che la cifra da
corrispondere per la trasforma-
zione del diritto di superficie in

diritto di proprietà (comprensi-
vo per la cancellazione totale
dei vincoli, anche quelli da
regolamento d'uso, con esclu-
sione del vincolo di 5 anni per
l'alienazione e per la cancella-
zione dei vincoli) come stabili-
to dalle convenzioni stipulate
con le ditte in regime di diritto
di proprietà è di 17,20 euro al
mq per le aree P.I.P. del capo-
luogo, mentre e di 28,34 euro
per le aree P.I.P. del litorale. 
Per ogni altra informazione:
tel. 0421 359296.  
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Vivavoce ha indetto il bando per la
partecipazione al fondo per il soste-
gno all'accesso alle abitazioni in
locazione per l'anno 2005. Entro lo
scorso 16 febbraio andava presenta-
ta la domanda per accedere al con-
tributo per il pagamento dell'affitto
sostenuto nell'anno 2005. 
Il contributo è riservato ai residenti
nel Comune di Jesolo che, nel corso
del 2005, sono stati intestatari di un
regolare contratto di affitto per uno

o più alloggi e occupati a titolo di
residenza principale o esclusiva. Per
ottenere il contributo è necessario
che il richiedente non sia titolare di
nessuna proprietà ad uso abitativo e
la sua dichiarazione ISEE non sia
superiore ai 13 mila euro. 
Le domande andavano compilate su
apposito modulo - ritirabile presso
all'Ufficio Politiche Sociali negli
orari di apertura al pubblico. 
Info: 0421 359189.

Contributi per le locazioni

L'ufficio demanio ha reso noto il
numero delle autorizzazioni per il
commercio itinerante sulla spiaggia.
Le autorizzzioni alla vendita di pro-
dotti non alimentari sono 10, men-
tre per il settore alimentare e som-
ministrazione gli operatori sono 20. 
Sono previste anche le autorizzazio-
ni per attività lucrative sulla spiag-
gia: 69 autorizzazioni per attività
nautiche, 2 per noleggio windsurf, 7

per fotografi sull'arenile, 2 per inse-
gnanti di nuoto. 
Gli operatori interessati devono pre-
sentare la domanda all'ufficio pro-
tocollo del Comune di Jesolo entro
giovedì 15 marzo.  
Il Comune rilascerà entro il 30 aprile
il nulla osta ai richiedenti in posses-
so della regolare autorizzazione rila-
sciata dall'autorità marittima.

Commercio sulla spiaggia

Aggiornamenti ISTAT per le aree P.I.P.
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Rispetto, conoscenza e valorizzazio-
ne dell'Antico Egitto. Nasce con
questi presupposti la mostra foto-

grafica firmata da Paolo Renier che
si svolgerà al Palazzo del Turismo di
piazza Brescia da sabato 3 marzo a

lunedì 9 aprile. 
Abydos è un sito archeologico nella
Valle del Nilo: qui sono state rinve-
nute le tombe dei faraoni apparte-
nenti alle prime due dinastie (l'epo-
ca storica risale agli inizi del terzo
millennio prima di Cristo) nonché i
resti di due templi costruiti dai
sovrani delle XIX dinastia Sethy I e
Ramesse II. 
La caratteristica propria di questo
sito è quella di essere stato fin dal
Medio Regno il principale luogo di
culto di Osireion, luogo nel quale,
secondo una antica leggenda, era
stata sepolta la testa del dio.
Il luogo, intriso di profondo spirito
sacro e per questo meta abituale di
pellegrini devoti degli antichi egizia-
ni, ha affascinato Renier che con le
sue fotografie non solo documenta
il sito, ma cerca di interpretare e di
rendere figurativa la straordinaria

finezza dei bassorilievi che decora-
no il tempio di Sethy I. 
La mostra espone, oltre alla ecce-
zionale ricostruzione scenografica di
Renier, anche alcune copie di stele
funerarie conservate presso il
Museo Egizio di Firenze. Sabato 3
marzo, alle ore 11.00, in occasione
dell'inaugurazione di Abydos - la
prima grande mostra nata sotto l'e-
gida di Vivavoce Cultura - saranno
presenti anche il Ministro della cul-
tura dell'Egitto, l'Ambasciatore e il
Direttore dell'Accademia d'Egitto a
Roma. Per tutta la durata della
mostra, ogni sabato dalle 16.30 alle
19.00, la sala conferenze del Palazzo
del Turismo ospiterà un calendario
di conferenze animate da importan-
ti studiosi di egittologia. La mostra
sarà aperta al pubblico il venerdì, il
sabato, la domenica e i giorni festivi
dalle 16.00 alle 21.00.

L’antico Egitto di Abydos
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L'insegnamento della storia a Jesolo è diventato una tradizione attesa
dai cittadini. Anche quest'anno, dall'inizio di febbraio ha preso avvio il
Corso di storia e cultura del Veneto orientale. Organizzato da Vivavoce
Cultura e assessorato alla cultura, con la prestigiosa collaborazione della
Biblioteca Nazionale Marciana di Venezia, il corso, giunto alla sesta edi-
zione, prosegue quel percorso di avvicinamento alla conoscenza del ter-
ritorio della nostra regione. In particolare, le lezioni punteranno ad ana-
lizzare gli  aspetti culturali e sociali, ma anche economici, strutturali e
commerciali del Nordest. Tra i relatori figurano storici di spicco, docen-
ti delle prestigiose università di Venezia e Padova, nonché direttori di
Musei e imprenditori veneti. Il corso si tiene nella sala Consiglio del
Palazzo municipale. Il corso è gratuito, aperto a tutti, indirizzato in par-
ticolar modo a dirigenti scolastici, insegnanti e operatori di biblioteca,
ma anche agli studenti. A conclusione del corso, ai frequentanti sarà
rilasciato un diploma ufficiale. Inoltre, su richiesta degli interessati, è
previsto il rilascio di un attestato di partecipazione per ogni singolo
incontro.

Lezioni di storia Il programma
Giovedì 1 febbraio
"Una ricorrenza importante: 200 anni della nascita del comune di Jesolo"
Marino Zorzi
Direttore Biblioteca Nazionale Marciana
"Antiche famiglie di Equilio nella storia veneziana"
Giuseppe Gullino
Università di Padova
"Lo snodo acqueo di Jesolo (sec. XVIII-XIX)"

Giovedì 8 febbraio
Rosella Mamoli Zorzi
Università Ca’ Foscari - Venezia
"La laguna veneta riscoperta da Hemingway"
Mario Geymonat
Università Ca’ Foscari - Venezia
"Lo sviluppo delle vie fluviali nel periodo romano: commercio e pesca"

Giovedì 22 febbraio
Francesco Borga
Direttore Fed. Reg. Industriali del Veneto
"Momenti di storia economica di Jesolo: presente futuro a confronto"

Giovedì 1 marzo
Giandomenico Romanelli
Direttore Musei Civici Veneziani
"Alle origini della balnearità veneziana: laguna e dintorni"
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Alla fine di novembre a Viareggio si sono svolti i campionati del mondo
di kickboxing specialità Wka - Iaksa, le due più grandi organizzazioni a
livello nazionale e internazionale di questo sport. La spedizione di
Jesolo - composta da atleti che fanno parte dell'associazione sportiva
Kickboxing Jesolo - ha fatto un'ottima figura. 
Sul versante femminile ha vinto la medaglia d’oro nella categoria semi
contact (60 kg) Eva Coletto. Medaglia di bronzo, invece, per Irene
Pasqual nella categoria light contact (65 kg). Tra gli uomini ha vinto la
medaglia d’oro nella categoria submission (88 kg) Francesco Ferronato,
mentre a Massimo Miozzo è andata la medaglia di bronzo nella specia-
lità submission (68 kg). Ai campionati di Viareggio hanno partecipato
980 atleti in rappresentanza di 30 nazioni.

Jesolani da podio

Vivavoce, con la preziosa collaborazione di Andrea Vizzini, sta
sviluppando un corso di disegno che intende fornire una base
artistica sia teorica che pratica ai partecipanti. A partire dal mese
di marzo, presso gli spazi del Centro Anziani Pertini, si terrà un
ciclo di lezioni rivolto a bambini e ragazzi degli istituti compren-
sivi Calvino e D'Annunzio e ai frequentanti del Centro Anziani.
Tra gli obiettivi primari del progetto, infatti, quello di favorire il
rapporto inter - generazionale, con lo scopo di creare tra i parte-
cipanti rapporti solidi improntati al rispetto e alla reciproca fidu-
cia. Il corso, inoltre, mira a favorire il rafforzamento di una
immagine positiva di sé, promuovendo la creatività e la coopera-
zione. Il ciclo delle lezioni è gratuito.

Nella foto: Andrea Vizzini

TUTTIARTE
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Sindaco e assessori ricevono
Sindaco, Francesco Calzavara
Affari generali-legali ,  Polizia municipale, Turismo e Sport,
Ordinamento del personale e organizzazione degli uffici, Controllo di
gestione, Lavori pubblici, Protezione civile, Servizi demografici e
Sistemi informativi
dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.00, previo appuntamento
e-mail: francesco.calzavara@jesolo.it

Vice Sindaco, Renato Martin
Pianificazione territoriale ed urbanistica, Edilizia privata, Demanio
marittimo, Sistema qualità
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.30 alle 12.00, previo appuntamen-
to
e-mail: renato.martin@jesolo.it

Assessore Michele Saramin
Politiche finanziarie, Bilancio, Programmazione, Partecipazioni socie-
tarie
martedì, previo appuntamento; e-mail: michele.saramin@jesolo.it

Assessore Giorgio Marin
Igiene del territorio, Ecologia e ambiente, Servizi manutentivi
venerdì dalle 9.30 alle 12.00, previo appuntamento
e-mail: giorgio.marin@jesolo.it

Assessore Davide Berton
Cultura, Istruzione, Trasporti, Mobilità
mercoledì dalle 9.30 alle 12.00, previo appuntamento
e-mail: davide.berton@jesolo.it

Assessore Alberto Carli
Commercio, Attività produttive, Patrimonio
mercoledì dalle 10.00 alle 12.00, previo appuntamento
e-mail: alberto.carli@jesolo.it

Assessore Angelo Pasqual
Politiche sociali, Sanità
lunedì e mercoledì dalle 9.30 alle 12.00, previo appuntamento
e-mail: angelo.pasqual@jesolo.it

I gruppi consiliari ricevono
AN: su appuntamento, chiamando il capogruppo Luca Zanotto
al 328 3096555 o inviando una mail a lucazanotto@interfree.it,
oppure contattando il consigliere Stefano Trevisan (tel. 338
2215062,  e - mail strevisan@sede.civibank.it
DS-MARGHERITA: martedì dalle 16.00 alle 18.00 e venerdì
dalle 10.00 alle 12.00, Municipio, ufficio Gruppi Consiliari.
FORZA ITALIA: su appuntamento chiamando il capogruppo
Otello Bergamo al 347 5210855.
LISTA MARTIN: su appuntamento chiamando il capogruppo
Fabio Rosin al 329 5950561. 
UDC: su appuntamento chiamando il capogruppo Antonio
Priviero al 335 6478596.
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Dal Consiglio Comunale

Gentile dottoressa Cei, 

ho letto la sua replica al mio artico-
lo pubblicato sul numero di novem-
bre 2006 del giornale
dell'Amministrazione di Jesolo nel
quale lei ha colto gli estremi per
una mia diffamazione nei suoi con-
fronti. 
La mia indole caratteriale forse un
po' sanguigna l'ha indotta a credere
che io mettessi in discussione la
stima professionale, intellettuale,
morale che lei gode nel suo
ambiente e che io non ho voluto
mettere in discussione. 
La questione che ho definito di
"nepotismo tribale" non è cosa che
si possa dibattere nel salottino del
giornale comunale o con i soliti
lanci stampa. Anzi è questione che
riguarda le relazioni di potere e
quindi interessa inevitabilmente la
politica stessa. 
La mia critica al sistema non è frut-
to dell'impossibilità ad adeguarmi
ad una realtà ritenuta ingiusta ma

l'atteggiamento impegnato e coe-
rente di chi vuole dimostrare una
certa chiarezza di vedute. 
Vede, gentile Dottoressa, io mi
ritengo un uomo divertente, intelli-
gente e capace che fa della politica
una passione vera, che conosce i
dolori e ne pratica gli istinti anche
con la voluta provocazione. 
La politica è anche la capacità di
realizzare i desideri. 
Su questo punto si gioca il consen-
so dei cittadini. 
Ma sei il cittadino coglie nel mec-
canismo delle nomine un contrasto
di potere con i valori della parteci-
pazione è chiaro che il risultato sarà
un senso di potere che spinge le
persone alla passività. 
Non era mia intenzione offenderla
con il mio intervento, volevo invece
essere coerente con i miei elettori.

Antonio Priviero
UDC

Gentili concittadini, come potre-
ste fidarvi di chi fino a ieri si trat-
tava da nemico e oggi invece va a
braccetto come se le cose dette e
fatte in passato non contassero
nulla. La dimostrazione che i poli-
tici non possono e non devono
prendere per stupidi gli elettori, la
potete dare alle prossime votazio-
ni, se credete che la vita pubblica
meriti comportamenti coerenti,
serve l'impegno di tuttti per mora-
lizzarla; vanno fermati gli accordi
di potere, sono divisi sul modo
per rilanciare la residenza stabile,
sul commercio, sull'allungamento
stagionale, sull'urbanistica. Cosa
può allora tenerli uniti? Per 5 anni
una forte opposizione ha messo in
luce gli errori commessi sulla
gestione dell'erp; sulla program-
mazione turistica, oggi la stagione
estiva si è ridotta a 60 giorni; sul
recupero del tessuto commerciale,
con la nascita dei 5 nuovi centri
commerciali molti negozi dovran-
no chiudere; nessuna certezza sul

futuro dell'Ospedale, che giorno
dopo giorno assiste in agonia a
continui stravolgimenti, causando
l'inevitabile fuga di ottimi medici.
La mancanza di infrastrutture via-
rie, problema che questa giunta
non ha mai risolto, rende la città
isolata tra il mare e la tangenziale
di mestre che allontana i turisti a
causa delle lunghe code per rag-
giungere la spiaggia. Assenza di
interventi strutturali per la salva-
guardia dell'arenile, la pineta non
ha più spiaggia e si continua a
costruire appartamenti estivi.
Posti di lavoro mai creati, nessun
contributo allo sviluppo di una
politica dell'occupazione che age-
voli artigianato e piccola impresa.
A me sembra abbastanza per
chiedere una guida alternativa per
la nostra città.

Stefano Trevisan
Consigliere comunale 
indipendente

Una guida alternativa Gentile dottoressa Cei...

Stessa trasparenza, stessa attenzione
Siamo prossimi alle elezioni ammi-
nistrative per i l  r innovo del
Consiglio Comunale, e come si può
già notare, di voci e di proclami ce
ne sono di tutti i colori. Tuttavia,
come si dice: "il mondo è bello per-
ché è vario"! È naturale, poi, che
ognuno cerchi di portare acqua al
proprio mulino. 
Beh, noi come lista civica e/o lista
politica riteniamo che si debba for-
temente valutare ciò che abbiamo
fatto, nel bene e nel male, ma nella
sua interezza e globalità, e su ciò
che quello costruito lascia a chi
viene dopo di noi. 
La forza che ci ha contraddistinto è
la compattezza del gruppo e le scel-
te forti, convinti che ciò che si face-
va è a fin di bene, nella trasparenza
e nella coerenza. 
Abbiamo portato a termine progetti
ed idee anche futuristiche, ma la

nostra Città in questo modo è cre-
sciuta, e tutti noi ci rendiamo conto
del miglior tenore di vita,  ma
soprattutto ci elogiamo di dire che
viviamo a Jesolo. Pensate, inoltre, a
questi anni di amministrazione,
qualcuno avrà avuto da "storcere il
naso", ma scandali, favoritismi od
altro non ce ne sono stati, e non
serve che vi elenchiamo cosa succe-
de intorno a noi. 
Non siamo né perfetti, né promet-
tiamo la luna, ma umane persone
che hanno cercato di rispettare la
vostra fiducia! Non ci vendiamo e
non abbiamo nulla da regalare a
nessuno.  Vi chiediamo attenzione a
chi vi si propone di amministrarvi
per i prossimi 5 anni. Noi saremo in
campo ed avremo la stessa traspa-
renza e la stessa attenzione dedica-
ta fin dall'inizio, ci sarà anche un
ricambio di persone, ma il credo

politico-amministrativo resterà
quello di sempre!! 

Parola dei Consiglieri della Lista
Renato Martin.

Il carro dei vincitori attrae sempre.
Succede così che si finisce più per
apparire anziché essere. La nostra
città ha avuto in questi ultimi quat-
tordici anni importanti interventi
urbanistici che hanno cambiato il
volto urbano della città. Ma anche
tante idee: la presentazione di un
Master Plan, la concezione di una
città con quarantamila abitanti, il
nuovo Prg e la realizzazione  di
attività ricettive fronte mare. Su
questi temi, le opposizioni di
Centro Destra (An, Fi, Udc)  e l'op-
posizione di Centro Sinistra (Ds e
Margherita) hanno incalzato la
maggioranza evidenziando la man-
canza di una politica per la prima
casa e vari tentativi speculativi.

Ora, un'opposizione credibile
dovrebbe aspettare le prossime
votazioni con l'interesse di scalzare
la maggioranza da sempre conte-
stata.

Così non è: con una decisione
inspiegabile l'opposizione di centro
destra (An e Udc) hanno già sotto-
scritto un patto con chi negli ultimi
anni ha amministrato la città. Il
nostro impegno sarà invece quello
che abbiamo sempre ribadito, a
difesa della città e dei suoi residenti. 

Antonio Babbo 
Damiano Mengo

Consiglieri Comunali D.S.

Difendiamo la Città
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Scuole materne: uscire dall’emergenza, costruire il futuro
Gennaio è stato il mese delle pre iscrizioni scola-
stiche. Anche alle scuole d'infanzia. Tutte le fami-
glie jesolane ricorrono alle strutture statali e par-
rocchiali perché a Jesolo non sono mai state isti-
tuite scuole d'infanzia comunali. Così che oggi un
terzo dei bambini usufruisce gratuitamente delle
scuole statali e due terzi frequentano le scuole
parrocchiali per una spesa annua di circa 1200
euro (quattrocento le famiglie interessate).
Pertanto non vengono garantite a tutti i ragazzi
pari opportunità di accesso alla scuola. Il Circolo
della Margherita di Jesolo ha provocatoriamente
avanzato due possibili soluzioni: l'istituzione di
nuove scuole d'Infanzia Comunali, oppure l'acqui-

sizione e la gestione delle attuali strutture par-
rocchiali da parte del Comune. Sono provocazio-
ni perché aprire una sezione costa circa 350 mila
euro e per soddisfare la richiesta di tutte le fami-
glie jesolane il Comune dovrebbe investire
5.600.000 euro per le sedici nuove sezioni che
sostituirebbero quelle parrocchiali. Perché questa
provocazione? Per dire che la Pubblica
Amministrazione, nell'impossibilità di servire
questo servizio in strutture proprie dovrebbe sti-
pulare con le Scuole Parrocchiali convenzioni
nelle quali evidenziare i doveri delle scuole e
l'impegno del Comune di erogare i costi di
gestione non coperti dai finanziamenti della

Regione e del Ministero. Si otterrebbero due
risultati: le medesime condizioni di accesso alla
scuola d'Infanzia per tutti i bambini di Jesolo; un
notevole risparmio delle casse comunali e statali
in quanto la gestione economica delle scuole
parrocchiali è notevolmente inferiore ai costi
delle scuole statali.

Roberto Rugolotto
Capogruppo  Margherita

Più servizi. E rilancio dell’economia.
Viabilità, casa per i residenti a prezzo calmierato, servizi e rilancio dell'eco-
nomia, residenza d'eccellenza per gli anziani, questi i temi che ritengo indi-
spensabili da risolvere per Jesolo e su cui lavorare nell'azione amministrativa
del prossimo quinquennio che ritengo indispensabili.
La viabilità di accesso a Jesolo è urgente ed inderogabile indispensabile una
conferenza territoriale sovracomunale per risolvere il problema, per i colle-
gamenti dopo interventi come il passante di Mestre è ora di investire sulle
spiagge ed in particolare sulla viabilità di accesso alle stesse non è ammissi-
bile che realtà come Jesolo che producono milioni e milioni di euro di getti-
to fiscale presentino una viabilità anni settanta aggravata negli ultimi anni
dall'esplosione immobiliare che vi è stata, serve un intervento risolutivo
complementare all'aereoporto ed all'eliporto ancora sulla carta. La casa per i
residenti a prezzi calmierati urge una soluzione per un PRG che è occasione

unica per dare prospettiva alle famiglie del nostro territorio, la logica del
futuro urbanistico deve essere sovracomunale e si deve parlare di Piano di
assetto territoriale della costa dell'alto adriatico orientale Jesolo, Cavallino,
Eraclea, Bibione, tanti Comuni vicini con interessi collimanti. Rilancio dell'e-
conomia coinvolgendo l'Università e la ricerca per strutturare nuovi orizzonti
ed agevolare l'accesso al credito per i nostri imprenditori. Per ultimo una
casa di residenza per gli anziani che sia di alto profilo e perfettamente inte-
grata con il territorio che con le nuove procedure di realizzazione sia a costo
praticamente nullo per collettività con un project financing.

Otello Bergamo
Capogruppo di Forza Italia

Il perché di un accordo elettorale
Se una forza politica ha le idee chia-
re sui programmi che vuole realiz-
zare deve stringere un accordo elet-
torale che le consenta di fare ciò.
Una volta individuato il candidato
sindaco e condiviso il programma
con la coalizione di appartenenza,
non occorre perdere tempo in elu-
cubrazioni che portano lontano
dagli interessi dei cittadini; saranno
questi ultimi, di fatto, a disegnare la
compagine del governo locale,

dovendo il primo cittadino compor-
re una giunta che tenga conto a
quali forze politiche i cittadini
abbiano dato maggiore o minore
fiducia con la propria espressione di
voto.
È questa una delle motivazioni che
ha spinto Alleanza Nazionale a
chiudere un accordo con l'attuale
sindaco Francesco Calzavara.
Non abbiamo rinnegato nulla delle
nostre battaglie, abbiamo chiesto

garanzie programmatiche sui temi a
noi più cari quali la sanità, il sociale,
il commercio ed altri su cui ritengo
non soffermarmi essendo, al
momento in cui scrivo, ancora aper-
to l'accordo elettorale con le altre
forze politiche.
Avremo modo di incontrarci in
campagna elettorale, informarVi sui
nostri programmi, ascoltare le
Vostre osservazioni e suggerimenti e
naturalmente Vi chiederemo la

Vostra fiducia perché è solo quella
che ci darà la forza per garantire a
Voi e a tutta la Città di realizzare i
programmi e le idee su cui ci siamo
sempre impegnati.

Luca Zanotto
Capogruppo AN
lzanotto@libero.it




